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Art. 45, lett. b): consorzi fra coop. e consorzi di imprese artigiane. Lett. c): Consorzi 

stabili
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CAPO III - APPALTI NEL SETTORE DEI BENI CULTURALI

Art. 146. (Qualificazione)

4. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di 

concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro sei 

mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice, sono stabiliti i requisiti di 

qualificazione dei direttori tecnici e degli esecutori dei lavori e le modalità di 

verifica ai fini dell'attestazione. Il direttore tecnico dell'operatore economico 

incaricato degli interventi di cui all'articolo 147, comma 2, secondo periodo, deve 

comunque possedere la qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi della 

normativa vigente. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al 

presente comma, si applica l'articolo 216, comma 19.
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Mettere in evidenza l’asprezza del requisito anche in rapporto alla norma di salvaguardia 

prevista dal Correttivo
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4. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di 

concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro sei

mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice, sono stabiliti i requisiti di 

qualificazione dei direttori tecnici e degli esecutori dei lavori e le modalità di 

verifica ai fini dell'attestazione. Il direttore tecnico dell'operatore economico

incaricato degli interventi di cui all'articolo 147, comma 2, secondo periodo, deve

comunque possedere la qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi della

normativa vigente. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al 

presente comma, si applica l'articolo 216, comma 19.

Art. 17, co. 2 delle Linee Guida. I soggetti ai quali è affidato l’incarico di direttore 

tecnico sono dotati, per la qualificazione in categorie con classifica di importo 

pari o superiore alla V, di laurea in ingegneria, in architettura, o altra 

equipollente, o di laurea triennale in ingegneria o in architettura o equipollente, 

di diploma di perito industriale edile, di geometra o di tecnico delle costruzioni, e 

di abilitazione all’esercizio della professione; per le classifiche inferiori è 

ammesso anche il possesso di titolo di studio tecnico equivalente al diploma di 

geometra, di tecnico delle costruzioni e di perito industriale edile, e di 

abilitazione all’esercizio della professione, ovvero il possesso del requisito 

professionale identificato nella esperienza acquisita nel settore delle costruzioni 

quale direttore del cantiere per un periodo non inferiore a cinque
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Errore: articolo 83, co. 2 e non 84.

Art. 45, co. 2, lett. c): i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili 

ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, tra imprenditori individuali, anche 

artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro. I 

consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con decisione 

assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo 

congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un 

periodo di tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune 

struttura di impresa.
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D.Lgs. 163/2006, art. 36, co. 7: Il consorzio stabile si qualifica sulla base delle 

qualificazioni possedute dalle singole imprese consorziate. Per i lavori la 

qualificazione è acquisita con riferimento ad una determinata categoria di opere 

generali o specialistiche per la classifica corrispondente alla somma di quelle 

possedute dalle imprese consorziate. 
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D.Lgs. 163/2006, art. 36, co. 7: Il consorzio stabile si qualifica sulla base delle 

qualificazioni possedute dalle singole imprese consorziate. Per i lavori la 

qualificazione è acquisita con riferimento ad una determinata categoria di opere 

generali o specialistiche per la classifica corrispondente alla somma di quelle 

possedute dalle imprese consorziate. 
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Non viene più replicato l’obbligo che il C.S. sia composto esclusivamente da imprese in 

possesso di qualificazione SOA
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Disposizione non modificata dal D.Lgs. 56/2017
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Mettere in evidenza che non si tratta dell’emissione di più CEL per lo stesso lavoro
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Avvalimento
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D.Lgs. 56/2017, art. 3: oo-ter) «lavori di categoria scorporabile», la categoria di lavori, 

individuata dalla stazione appaltante nei documenti di gara, tra quelli non appartenenti 

alla categoria prevalente e comunque di importo superiore al 10 per cento dell’importo 

complessivo dell’opera o lavoro, ovvero di importo superiore a 150.000 euro ovvero 

appartenenti alle categorie di cui all'articolo 89, comma 11;
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articolo 85, comma 1, lettera a del DPR 207/2010: 1. Ai fini della qualificazione delle 

imprese che hanno affidato lavorazioni in subappalto e delle imprese 

subappaltatrici le SOA si attengono ai seguenti criteri:

a) le lavorazioni eseguite dalle imprese subappaltatrici sono classificabili ai sensi 

delle tabelle di cui all'allegato A; l'impresa subappaltatrice può utilizzare per la 

qualificazione il quantitativo delle lavorazioni eseguite aventi le caratteristiche 

predette.
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Mettere in evidenza l’incongruenza dell’elencazione scelta
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Mettere in evidenza che manca la precisa elencazione dei requisiti di specializzazione.
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Al 01/01/2008 c’erano 844 OE attestati in FVG. Il 01/04/2017: 590; decremento di 254 

OE. In quel periodo temporale si sono attestati 407 nuovi OE.

Attualmente risultano qualificati in FVG solo 368 OE degli 844 che erano attestati il 

01/01/2008.

Gli OE che si attestano per la prima volta sono, negli ultimi 3/4 anni, circa 140 al mese su 

scala nazionale e circa 2 al mese in Friuli-V.G.
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Al 01/01/2008 c’erano 844 OE attestati in FVG. Il 01/04/2017: 590; decremento di 254 

OE. In quel periodo temporale si sono attestati 407 nuovi OE.

Attualmente risultano qualificati in FVG solo 368 OE degli 844 che erano attestati il 

01/01/2008.

Gli OE che si attestano per la prima volta sono, negli ultimi 3/4 anni, circa 140 al mese su 

scala nazionale e circa 2 al mese in Friuli-V.G.
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